
TRIBUNALE DI PISA

Il Presidente del Tribunale f.f.

Vista la proposta di variazione tabellare per la ridistribuzione 
del  carico  collegiale   inoltrata  in  data  11.12.2017 dal  Presidente 
della  Sezione  Penale  di  questo  Tribunale  dr.ssa  Beatrice  Dani, 
come di seguito formulata:
“Le statistiche e la verifica dei ruoli dei Collegi 1, 2 e 3 evidenziano una  
sproporzione del carico di lavoro tra i singoli collegi. Alla data di oggi i  
dati statistici tratti da Consolle indicano: 
 33 processi Collegio l 
 21 processi Collegio 2 
 10 processi Collegio 3 
Ricordo che in realtà il Collegio 2 e 3 sono lo stesso collegio composto  
da Iadaresta e Grieco, quali giudici a latere, e dai Presidenti Dani e  
Salutini, che si alternano per tre udienze al mese ciascuno; dunque, il  
carico  collegiale  per  le  colleghe  Iaderesta  e  Grieco  risulta  dalla  
sommatoria dei processi in carico al collegio 2 e 3 e, dunque, sulla base  
dei dati sopra indicati pari a n. 31 processi. 
La differenza del carico tra il Collegio 2 e il Collegio 3 nella diversa  
composizione presidenziale è determinata dal fatto che la sottoscritta si  
è inserita nel ruolo collegiale per processi sopravvenuti solo a partire  
dal giugno di quest'anno. 
Deve poi considerarsi che nell'ambito del carico del Collegio l devono  
considerarsi  anche  i  processi  che  proseguono  nella  precedente  
composizione collegiale con Presidente il Dott Murano, ma che vedono  
ugualmente impegnate le dott.sse Mirani e Poggi quali giudici a latere.  
Purtroppo,  devo  segnalare  che  i  dati  numerici  sopra  indicati,  che  
lascerebbero ipotizzare una situazione non troppo sperequata,  devono  
ritenersi solo parzialmente attendibili, posto che, come già verificato per  
i  ruoli  monocratici,  da  un  riscontro  sui  ruoli  di  udienza  cartacei  il  
Collegio l risulta avere in carico circa 40 processi (compresi i processi  
che proseguono con il dott Murano), alcuni dei quali assai impegnativi  
per numero di imputati e di imputazioni. 
Nell'immediatezza si impone, quindi, una perequazione dei ruoli quale  
misura organizzativa necessaria per garantire la più rapida definizione  
dei  processi,  soprattutto  di  quelli  ultratriennali,  nonchè  in  
considerazione della presenza nel Collegio l della Dott.ssa Frizilio, che  



per  ragioni  di  salute  può prestare  la  sua attività  lavorativa con una  
limitazione temporale, dettata dalle sue condizioni cliniche riscontrate  
da certificazione medica. 
Nell'  individuazione della  ridistribuzione si  terrà in  considerazione il  
maggior  carico di processi del collegio presieduto dal Dott Salutini, che  
ha pendenti diversi processi complessi. 
Il  criterio  di  individuazione  dei  processi  da  riassegnare  terrà  conto  
ovviamente dello stato in cui si trovano, provvedendo a ridistribuire ad  
altro Collegio i processi in carico al Collegio l nei quali non sia stata  
ancora  iniziata  l'istruttoria  dibattimentale.  Propongo  pertanto  di  
assegnare al Collegio 3, i seguenti processi fissati alle udienze di seguito  
indicate: 
Il  criterio  di  individuazione  dei  processi  da  riassegnare  terrà  conto  
ovviamente dello stato in cui si trovano, provvedendo a ridistribuire ad  
altro Collegio i processi in carico al Collegio l nei quali non sia stata  
ancora iniziata l'istruttoria dibattimentale. 
Propongo pertanto di assegnare al Collegio 3, i seguenti processi fissati  
alle udienze di seguito indicate: 

Udienza 11.12.2017
PM:N20 
l0/009217GIP:N2017/0003
16DIB:N20 17/002070 

l) CELESTINO MASSIMO nato il 
01101/1962 a COSENZA (CS)-DFI) 
PALMEGIANI VALERIA del foro di 
MASSA 2) LUPPICHINI LUCA nato il 
20/021l978 a PISA (PI)-DFI) 
PALMEGIANI VALERIA del foro di 
MASSA 

l) CP art. 629 C2CP56 
-CPllO; 2) CP art. 628 C3 
N 1 -CP56 CPII0; 

Udienza 22.01.2018
PM:N20 
I5/000800GIP:N2017/0029
16DIB:N20 17/002253 

TRUCI ERALD nato il 18/02/1987 a 
DURAZZO(ALBANIA)-DFI) RUBINO 
ROSA del foro di PISA 

1)CPart.572CI; 2) CP art. 
609 BIS; 5) CP art. 582 
-CP art. 585; 

Udienza 29.01.2018 
PM:N2016/007903GIP:N2
0 
17/003894D1B:N2017/002
206 

GIOVANNETTI SERENA nato il 
13/0111968 a VECCHIANO (PI)-DFI) 
BONSANGUE RAFFAELLA del foro di 
PISA 

I) CP art. 316 TERCP81; 



Udienza 2.02.2018 
PM:N2015/002124GIP:N20 
I6/004066DIB:N2017/00I23
3 

I)PASHA JULlAN nato i127/01/1966 
~LBANIA(ALBANIA)-DFl) MALERBA 

COSTANZA del foro di PRATO * 2) 
TOMA ERGIST -DFI) MALERBA 
COSTANZA del foro di PRATO 3) PROJA 
ALEKSANDER 

l) CP art. 628 Cl C3 N3 
C3 BIS -CPII0; 

Udienza 19.02.2018 
PM:N2016/002520 l) CATASTINI DANIELE 1) CP art. 609 BIS 
GIP:N20I7/000762 CP8ICI; 2) CP art. 609 
DIB:N2017/002553 TER Cl N1 C2 -CP8ICI; 
3) CP art. 572 -CP81CI; 
4) CP art. 582 -CP81CI 

Udienza 5.03.2018
PM:N2013/006119 1) EL MOTAOUAK.K.EL l) CP art. 572; 2) CP art. 570 C2; 
GIP:N20 16/004522 ABDELLAH 3) CP art. 609 BIS -CP81C1; 
DIB:N2017/001121 

Udienza 28.05.2018
PM:N20]6/00 
1858GIP:N20 
16/002232DIB:N2017/0020
69 

BALASHA LIVIYA EL HAJJAJI 
SAMlRA FISCELLI SALVATORE 
FORTUNATO MARIO PANICHI 
MASSIMILIANO 

]) CP art. 3]4 -CPIIO -CP81Cl; 

Ritenuto che la proposta di variazione sopra riportata si renda 
necessaria per le ragioni addotte dalla proponente e debba essere 
per tali ragioni integralmente recepita.

Ritenuto  che,  stante  l’urgenza  di  garantire  il  regolare 

funzionamento delle udienze collegiali,  il presente provvedimento 

deve  essere  adottato  ai  sensi  dell’art.  40  della  Circolare  sulla 

formazione  delle  tabelle  di  organizzazione  degli  uffici  giudiziari 

deliberata il 25.1.2017. 

P.Q.M.

Adotta in via di urgenza, ai sensi dell’art. 40  della Circolare 
sopra  indicata,  il  presente  provvedimento  di  modifica  tabellare 



disponendo l’assegnazione dei procedimenti  di cui in premessa al 
Collegio 3.

Dispone il deposito del presente provvedimento   per gg. 7 e 
la  sua  comunicazione  ai  magistrati  interessati  per  eventuali 
osservazioni.  Dispone  la  comunicazione  del  provvedimento  alle 
Cancellerie interessate.

Dispone  l’inoltro  del  presente  provvedimento  e  delle 
eventuali  osservazioni  formulate  al   Presidente  della  Corte  di 
Appello  di  Firenze  per  il  parere  del  Consiglio  Giudiziario  e  al 
Consiglio Superiore della Magistratura. 

Dispone la  comunicazione  del  provvedimento  al  Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Pisa. 

Manda alla Cancelleria per l’inserimento in Valeri@ e per gli 
altri adempimenti di competenza.

Pisa, 15.12.2017

                                               Il Presidente Vicario del Tribunale
                                                     Nicola Antonio Dinisi 


